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«Il 9 aprile sarà un grande basta»
A Roma l’Ulivo apre la campagna elettorale. Prodi: l’Italia vuole ripartire
Fassino: un grande governo per il Paese. Rutelli: siamo noi il cambiamento

E il boia aspetta...
BERLUSCONI URLA dal video che i comunisti vogliono imba-
vagliare il presidente del Consiglio eletto dagli italiani (mica per
sempre, caro lei!). E, imbavagliato com’è, rimbalza da un tg all’al-
tro, ripetendo le sue barzellette, che, se fanno ridere la prima vol-
ta, dopo un po’ fanno cascare le braccia (e il resto). Quella di ieri
poi, più che una barzelletta è un autogol. Il premier infatti ha para-
gonato Romano Prodi a Bertoldo, il furbo contadino che, con-
dannatoall’impiccagione, ottenne di poter scegliere l’albero acui
essere appeso. Ma, non trovando albero di suo completo gradi-
mento, Bertoldo sta ancora girando per boschi, vivo e vegeto. E
chiamalo scemo. Non si vede quindi perché Prodi dovrebbe inve-
ce farsi impiccare alle condizioni imposte dalla maggioranza per
il duello televisivo finale. Che poi non sarebbe finale per niente,
visto che dovrebbe essere seguito dall’ennesimo monologo di
Berlusconi. Il quale, per il grande amore che gli porta Giuliano
Ferrara, speriamonon sia autore di tutte le fesserieche dice.
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P alloncini coriandoli risate.
Anche se ci sono le bandiere

si sta come in un grande teatro,
con Prodi che vuol risentire «Za-
patero» di Crozza, e lui lo invita a
non censurare i comici quando
andrà al governo, i comici Cic-
chitto e Schifani, si intende. Una
tromba da stadio ogni tanto si in-

tromette nei ricordi politici degli
anziani e vitali padri nobili, Vitto-
rio Foa e Oscar Luigi Scalfaro,
che dai maxischermi ammonisco-
no sugli sfregi alla Carta Costitu-
zionale. Al Palalottomatica, non
è mancato lo spettacolo, c'era an-
che un'orchestra multietnica per
gli stacchi.  segueapagina4

«Doveteridareagli italiani ilsenso
delladignitàedelprestigiodel
PaeseinEuropaenelmondo.
Quelladignitàchelavolgaritàdel

Governohaabbandonatoelasciato
deteriorare.Vannoricostruitiper
tutti i valoridigiustizia,di libertàe
disolidarietàcheilberlusconismo

haattaccato.Dobbiamoritrovareil
gustodella libertà»

VittorioFoa,
messaggioallaconventiondell’Ulivo,

Ansa25febbraio

ELETTRICITÀ

GUGLIELMO EPIFANI
VITTORIO FOA

CENT’ANNI DOPO
IL SINDACATO DOPO IL SINDACATO 

Un confronto di idee e interrogativi
sulla dignità del lavoro nell’Italia di oggi.
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Bruno Contrada
condannato anche
in appello: 10 anni

L’ULIVO RIPARTE riprende il cammino ini-

ziatonel ’96con l’obiettivo di dareun futuroal

Paese. Un Ulivo unito, coeso, chiede Prodi,

come inizio di un progetto più grande: il Parti-

to democratico. Un progetto su cui insiste an-

che Rutelli. Fassino: sei settimane per convin-

cere e pervincere

 Andriolo,Collini, FantozzieLombardoallepagine2,3e4

VINCENZO VASILE

La Francia
fa quadrato
«No all’Enel»

A TESTA BASSA Nell’assalto contro la ma-

gistratura il centrodestra si affianca al pre-

mier. Il ministro Castelli va al congresso del-

l’Anm e dice: dialoghiamo. Ma le toghe ri-

spondono: temposcaduto  Ripamontiapagina8
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LA PRIMAVERA DELL’ULIVO
COMINCIA AL PALALOTTOMATICA

La destra unita. Contro i giudici
Berlusconi insiste sulle «toghe rosse». Casini e Fini gli vanno dietro: isolare i faziosi

FRONTEDELVIDEO

I l cinquantesimo anniversario
del ventesimo Congresso del

Partito comunista nel 1956 nel
corso del quale Nikita Krusciov
fece il cosiddetto «discorso segre-
to» contro Iosif Stalin, è passato
sotto silenzio nella Russia di Pu-
tin.
L’anno passato molte telefonate
erano giunte alla mia famiglia
per chiederci di partecipare ad av-
venimenti commemorativi. Ma
questi progetti erano stati prepa-
rati prima del maggio 2005 quan-
do la Russia festeggiò il sessante-
simo anniversario della seconda
guerra mondiale con quella sorta
di «dura» ostentazione stalinista
che ricordava i giorni della guer-
ra fredda.
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«S iamo a qualcosa di peg-
gio». Lo dice Tina An-

selmi l’indimenticata e corag-
giosa presidente della Commis-
sione P2, in un’intervista al-
l’Espresso del 23 febbraio.
L’intervistatrice Chiara Valenti-
ni ricorda all’Anselmi la durez-
za del suo esordio politico, ai
tempi del «duello all’ultimo
sangue tra Togliatti e De Gaspe-
ri». E prontamente l’ottuagena-
ria ma non domata signora ri-
sponde: «Adesso siamo a qual-
cosa di peggio. Oggi c’è chi ri-
fiuta le modalità della democra-
zia». Dice: «Quando presiede-
vo la Commissione della P2 ho
avuto pressioni, minacce, de-
nunce, sette chili di tritolo da-
vanti casa, era una vita impossi-
bile, ma Papa Wojtyla, mi ha
detto battendomi una mano sul-
la spalla: “Forza, forza”. Nel-
l’elenco di Gelli c’era una buo-
na parte di quelli che contava-
no, uno spaccato tremendo del
Paese. Ma ben più grave è che
molti uomini della P2 siano pas-
sati indenni da quegli anni. Ba-
sti ricordare l'attuale presidente
Berlusconi, tessera P2 1816. E
il suo aiutante, Fabrizio Cicchit-
to, tessera P2 2232».
Se in tempo di quote rosa si am-
mettesse che, oltre ai “padri”, ci
sono anche le “madri della Pa-
tria”, quel titolo spetterebbe cer-
to alla cattolica democratica Ti-
na Anselmi. Per il coraggio che
ha avuto, e per il coraggio che
ha. Perché anche adesso il sem-
plice menzionare un nome e
una tessera P2 porta, come con-
seguenza immediata, di essere
definiti «giornalisti criminali» e
«testata omicida», con accuse
di contiguità al terrorismo poli-
tico o al terrorismo islamico.
Eppure le due tessere P2 sopra-
citate corrispondono, nell’ordi-
ne, a colui che si proclama l’uo-
mo nuovo destinato da Dio a
cambiare il Paese (lo ha cambia-
to, purtroppo, e anche senza es-
sere credenti c’è da dubitare che
Dio sia coinvolto con lui, con
Dell’Utri e con Previti in questo
umiliante cambiamento). E al
portavoce del premier che appa-
riva ogni giorno nei telegiornali
di Stato per redarguire la sini-
stra sulla scarsità di senso mora-
le, al tempo in cui andavano
quotidianamente in onda noti-
zie false sulle scalate Ds alle
banche.
 segueapagina25

■ Dopo quasi 31 ore di camera
di consiglio l’ex funzionario del
Sisde è stato condannato dalla pri-
ma sezione della Corte di assise
di appello di Palermo che ha così
confermato la sentenza di 1˚ gra-
do. Contrada è stato riconosciuto
colpevole di «concorso esterno in
associazione mafiosa».
 Lodatoapagina10

La convention dell'Ulivo di Roma con Prodi Fassino e Rutelli Foto di Andrea Sabbadini

Lamanifestazione

■ Parigi blocca le ambizioni di
Enel sull'elettricità francese. Non
appena la nostra compagnia ha
confermato l’interesse per
Electrabel, il governo francese
ha alzato le barricate annuncian-
do la fusione della controllante
Suez con Gaz de France. Salta il
vertice di domani con Scajola.
RossieFaccinettoapag.15
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